SINCERO,  E DISTINTO 

RACCONTO 

Delli  Configli  ,&  Operationi , tanto  dell’Armi 
Imperiali,  e. Polacche,  quanto  de  gPaflè- 
diatidi  Vienna,  contro  leformida. 
bili  forze  Ottomane. 

e 

Con  perfetto  Ragguaglio  dal  principio  dell3* 
jjjfe dio y fino  alla  preferite  littoria, 
e fuoi  Progredì . 


DEDICATO 

*ALU1LLVSTRI  SS  IMO  S/G. 


QUINTILIANO 

REZZONICO 


Nobile  Baro  ne  del  Sacro  Romano 

Impero . 


IN  VENETI  A ,Pre(To  Antonio  Bofio,  MDCLXXX1II. 
Con  'Licenza  de' Superiori  , e Trivilcgio. 
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Vvanzatofi  di  1 ungo 
k tempo  un 

e 

quio  del  mio  cuore 
yer(o  le  prerogative, 
non  tolo  della  Cala, che 
della  pertona  di  V?  S*  I il ud ri  filma  fra 
le  cui  doti  rifpìende  quella  in  parti- 
colare della  fua  Chridiana  pietà,  e 
del  zelo,  che  tiene  dellaumento  della 
Cattolica  Fede,  mentre  andavo  agi- 
tando , nel  ricercare  qualche  teftimo- 
nio  proportionato  di  dima  verto  un 
tanto  mio  Signor,  ePadrone,  mi  è 
parto  non  lafciaredi  vida  il  tributar- 
lene quedo minimo  cqntralègno,  de* 
‘dicàndo  al  iuo  Nome  la  detorittione 
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preferite  » che  concerne  appunto 
trionfi  della  Fede  Chrifìiana»afiìcu* 
ràndomi  > che  come  lefprelììoni  tutte 
fono  fincere»6c  inefitabili,  altrettan- 
to fiano  per  incontrare  il  di  lei  beni- 
gno gradimento»  Supplicandola  rice- 
vere l’holocaufto  di  mè  medefimo.che 
in  tutta  mia  vita  fono  per  farmi  diftin- 
tamente  conofcere 

•w 

•> 

Di  V-  S.  Illuftriffima 

iw  m fa  . k - T ..  , 

Vcnetia  i.  Ottobre  1683. 
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ttmilifs.  bèvùtìfs.  & Obbiigatifs.  Silfi 

Giacomo  Torri. 


SVCCINTO  RACCONTO 

Dcll  Alscdio  di  Vienna- 

ÌNteto  il  dilordinc,  che  lopravenne  alla 
Cavalleria  Imperiale  nelle  vicinante  di 
Peternel,fi  previdde,  che  li  Turchi  ap- 
profittandoli de’loro  vantaggi  haureb- 
bero  aflediata  la  Città  di  Vienna  , che  da 
molti  anni  la  riguardano  con  mal’occhio. 

Lì  mperatore  (opra  tal  dubbio  fi  ritirò  con  tutta 
la  Corte  ,e  quelli , che  puotero  leguitarlo  fecero  Io 
ltelso,  con  gran  dilordine . 

Fù  (ubico  fpedit’ordine  alla  fanteria,  che  fi  tro- 
vava nelFliola  di  Schut,  che  venifse  confomma 
loliecitudine  arrivò  nella  Piazza  il  medefimò 
giorno , che  f ù attaccata . 

Li  (ir detta  Fanteria  confifteva  in  quattro  vec- 
chi Reggimenti  alcendenti  ad  ottomila  fanti, oltre 
altri  quattro  mila  d'altre  Truppe  mentre  fi  lalcio- 
ronoalcri  Reggimenti  di  Fanteria  in  rinforzo  de 
Prefidij  deli’Vngheria. 

Il  Sig.Generale  Starembergh  pervenne  in  V ien- 
nà  alcuni  giorni  prima,  (tante  l'avvilo  certo,  che 
l’Armata  Ottomana  vi  fi  approlsimava . 

Sipofcilfuoco  in  tutti  li  Borghi,  quali  circon- 
dando Vienna  formano,  come  una  Corona , at- 
torno dielsa  Piazza, 
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Alli  li.  Luglio  comparve  l’Armata  Turchef- 
chanumerolafopraducento  milahuomini,  fetKa 
la  Canaglia,  lotto  la  Indetta  Città,  & al  li  13.  apri- 
rono le  trincicre  1 5 o.  palli  dii  tanti  dalla  Contra- 
fcarpa , contra  la  quale  avvamparono  talmente  i lo- 
ro lavori  in  una  notte  , che  il  viddero  la  matti- 
na fufseguente  tre  loggiamenti  fatti  Tulio  dietro 
l’altro, ilche  fece  ragionevolmente  temere,che  vo- 
lcfsero  afsalire  la  medefima  Contrafcarpa  j la  qua  le 
non  era  perfettionata,  il  che  gli  farebbe  facilmente 
riuicitojdurante  la  radunanza  delle  Truppe  Impe- 
riali, ch’crano  affaticate  da  una  lunga  marchia . 

Diedero  principio  ai  loro  approcci  tra  li  Baftioni 
di  Corte , e quello  di  Lebel,  e slargando  le  loro  trin- 
ciere , inoltrarono  i propri)  approcci  lino  alla  pun- 
ta delli  fudetti  due  Baltioni. 

Il  primo  giorno  gli  alsediad  fecero  due  picciole 
fortite  per  inquietare  i nemici,  e riuicirono  felice- 
mente, e particolarmente  nella  feconda  , con  1» 
quale  i Turchi  furono  refpintifìnoalla coda  delle 
trinciere  loro,  con  notabile  perdita  di  cf  si. 

Commandava  il  fudetto  giorno  nella  Contra- 
fcarpa il  Conte  di  So,  quale  durante  Tafsedio  ha 
efercitata  la  Carica  di  Generale  di  Battaglia,  con  il 
Signore  di  Chafemburg . 

Li  Turchi  continuorono  i loro  approcci  fino  alli 
z S • di  Luglio , perdendo  Tempre  quantità  di  Genti , 

con 
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con  le  frequenti  lortite  degli  alfedlati,  de  quali  pelò 
ve  ne  rimanevano  buon  numero  di  morti , e feriti . 

Lo  Ile  (lo  giorno  d e 1 1 i 1 5 . i Tu  re  h i col  favore  d’- 
una  fogada  fatta  volare  rentorono  impadronirli 
della Contralcarpa , ma  furono  relpinticon  la  pcr- 
ditadi  migliaia  eli  loro, e lepalificatefuronorimef* 
le,  e rifarcita  la  breccia  dagli  allèdiati,  quali  con* 
tinuorcno  ladifelaconlòmmo  valore  , havendo 
ieguitato  i T urchi  fino  ne  loro  alloggiamenti . 

Continuorono  non  oliarne  di  tempo  in  tempo 
i Turchi  li  medefimi  tentativi , e quantunque  fol- 
lerò lempre  ributtati  bravamente  con  gran  llrage, 
ad  ogni  modo  convenne  alla  fine  abbandonare 
una  parte  di  ella  Contralcarpa,  ch'era  vicin'alla 
punta  del  Rivellino,  la  quale  fu  intieramente  ro- 
verfeiata. 

Da  quella  parte  dilcelero  nel  follò  il  primo  gior- 
no d'Agofto,  e con  tuttoché  ne  fodero  {cacciati  dal 
valore  degli  alIediati,con  la  perdita  di  molti  di  lo- 
ro, ad  ogni  modo  il  giorno  leguente  fecero  il  me- 
defimo  tentativo  con  miglior  lucceflo  $ e con  tutto, 
che  gli  allediati  facellero  diverte  vigorofe  fortite 
con  Ipargimento  digran  langue,  non  fù  mai  polli- 
bile  icacciarli  da  quel  pollo , dove  s’erano  notabil- 
mente fortificati . 

Due  giorni  dopo  fecero  volare  una  mina  alla 
punta  del  Rivellino,  mà  fi  come  non  fece  1’effetto, 
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che  deceleravano,  così  non  puotero  fare  li  sforzi, 
che  s’erano  figurati  per  a jloggiarvifijmà  due  giorni 
dopo  ne  fecero  volare  un'altra  in  faccia  della  pun- 
ta * che  laico  quafi  tutta , e riempì  di  terranno  il  fol- 
lo delle  trinciere,  che  gli  allediati  ha  ve  vano  fabri- 
care  dietro  di  eflà  punta . Li  T urchi  atraccorono  1 li- 
bito con  tanto  furore , e moltitudine  che  piantoro- 
no  orto  Stendardi  fopra  il  Rivellino,  mà  gli  afie- 
diati  fi  difelero  con  tanta  coftanza,  e valore  > chei 
Turchi  con  una  perdita  incredibile  furono  /cac- 
ciati da  quel  porto,  e molti  con  li  ftendardi  vo- 
larono in  aria  con  una  mina, che  li  fece  faltarc  . 

Dopo  quello  (uccello  li  Turchi  continuarono 
ad  avvallarli  conlaz^appa,  il  che  obligò  gli  afl 
lediati  di  fabricare  una  trincierà.  E quantunque  li 
nemici  facertèro  volare  un’infinita  quantità  di  mi- 
ne ^ efornelli,  nondimeno  gli  allediati  difelero 
bravamente  quel  pollo  fino  al  primo  di  Settem- 
bre, e nondimeno  credevano  doverlo  abbando- 
nare molti  giorni  prima , per  prclervare  la  Gente , 
clVevidentemente  fi  poteva  perdere  in  quella  di* 
fela , & impiegare  tutte  le  forile  nei  Corpo  della 
Pia^a , che  già  era  attaccata. 

In  tanto , che  fi  difputava  con  tanto  vigore  il  Ri- 
vellino , i Turchi  calorono  ne  Ila  fo/Ta  alla  punta 
dellidueBaftiongloggiandoli  nei  follo  medefimo, 
& quel  giorno  commandavano  gli  attacchi  il  Ge- 
nerale 
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cerale  Sereni , & il  Signore  di  Chafemburg . 

Fecero  gli  aflediati  una  borrita  dalla  parte  dell* 
attacco  del  Lebel , con  la  quale  rovinorono  una 
gran  parte  de’lavori  nemici , & bavendo  la  mede, 
inaierà  rilevato  il  pollo  il  Colonello  Souches,  fece 
anch’egli  una  vigorofa  fortita , e pofe  il  fuoco  alle 
Galene  nemiche  col  mcg£o  d’un  vento  favorevo- 
le 5 e fu  sì  felice  il  fucceflò,  che  il  fuoco  s’acceic 
anco  nella  Conrrafcarpa,  & obbligò  fubito  i nemi- 
ci d’abbandonare  il  bordo  del  follo, & gliafsediati 
hebberotcmpoj.hore  per  diitruggere  i loggia- 
menti  nemici  fcnc’alcun  pericolo . Queft’attione 
fù talmente confidcrabile,  cheiTurchinonheb- 
bero  cuore  di  venire  per  due  giorni  nelmedefimo 
pollo . 

Alcuni  giorni  dopo  fi  fece  dagl’aflèdiati  lo  ftef- 
fo  nel  follo  della  Corte  con  felice  luccelso,  ma  per- 
che il  vento  non  era  favorevole  non  puotero  ro- 
vinare , che  una  loia  parte  delle  Galerie  nemiche. 
Fecero  poi  una  vigorofa  lortita,  commandata  dal 
Signore  di  Chafenburg , mà  non  fù  poihbile  poter 
sloggiare  dal  follò  il  nemico,  and  gli  aflediati  per- 
fero  aliai  Gente. 

Alli  4.  Settembre  li  nemici  fecero  giocare  due 
mine  al  Ballion  di  Corte,  e vi  diedero  un’aflàlto, 
che  continuò  due  hore,  con  piantare  alcuni  loro 
Stendardi  fopra  la  breccia,  ma  furono  valorofa- 
• >I  ! A s mente 
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■nentc  refpinti  con  perdita  di  migliaia  di  loro . 

Alli  6.  Settembre  fecero  volare  due  altre  mi- 
nealBaftiondi  Lebel  , e come  che  havevanoha- 
vuto avvilo,  che  le foixe  Chriftiane  marchiavano 
al  loccorfo  della  Piatta,  l’attaccorono  con  tal  fu- 
rore, che  durò  il  combattimento  molte  hore,  ma 
furono  ributtati  con  una  ftrage  incredibile  di  loro, 
« perdita  conlìderabile  degli  alìediati . 

Durante  quello  inoltroroho  cinque  trincierei 
guila  di  budelli  alla  Cortina,  & eflèndoh  impa- 
droniti d’unapicciola  falfabraga  fabricata  dai  di- 
fenlori  durante  l’allèdio  , s’attaccorono  i nemici 
alla  muraglia,  dov’elcavorono cinque  mine,  e due 
altre  nefabricavanoàciafcunodelli  due  Ballioni , 
& ildillègno  loro  era  di  dare  un’allàlto  generale 
alla  Pia^a,  dopo  1 havelTero fatto  volare;  màgli 
alìediati  havevano  con  trinciere  fatti  ripari  alla 
Cortina , dov  'era  T errenno  à iuiììcien<.a , e ilava- 
no pronti  per  difenderli . 

Mentre  gli  affari  erano  in  quella  politura  com- 
parve fopra  il  Monte  di  Kalembergh  l’Armata 
ti  1 ^ ■ ri^i  , e non  oftante  il  nemico  tentò  un  fierii- 
fìmo  affrico,  e fu  refpinto  con  gran  perdita,  ap<?co 
dopo  fElìercito  Chriftiano  riportò  gloriola  V mo- 
toria , come  fi  dirà  più  didimamente  nei  feguente 
Racconto, 

» * . . 


SIN- 


J V 


7 


SINCERO  RACCONTO 

Delli  Confgli  y (3f  Operationi  , tanto  dell* Armi 
Imperiali , & Polacche  , quanto  degl' affé - 
diati  di  Vienna , cara/ro  /*  formida- 
bili f or  zj  Ottomane. 

,• 

L primo  di  Settembre  arrivato  il 
Rè  di  Polonia  àCornaiburgh  fu. 
incontrato  dal  Signor  Duca  di 
Lorena  quale  in  dillanza  diiy 
palli  da  S.M  (montò  da  Cavallo, 
e nello  fleflò  tempo  (cele  anco  il 
Rè.  e s'abbracciorno  con  reciprochi  compli- 
menti, &c  elprelsioni  d’affetto.  Fermandoli  poi 
fulla  gravita  Regia  S.M.  dille:  V.  A.  lappia,che 
il  Rè  è ritmilo  in  Polonia  , e che  hora  devo 
trattarla  , come  fratello  da  foldato;  rallegran- 
doli, che  il  Duca  folle  gloriolo  per  havere  re- 
fluito fin  all’hora  alla  formidabile  potenza  di 
cosi  gran  nemico.  Il  Duca  pregò  Sua  Maeflà 
d^ccettarlo  come  fìglivolo,  e cosi  dopo  vari) 
complimenti  lochiamo  fìglivolo , e riflaliti  a Ca_ 
vallo  il  Duca  alla  finillra  del  Rè  marchiorono. 
Tempre  decorrendo  fin  dove  dovevano  pernot- 
tare , & eflèndo  vello  la  lera  fi  polqro  à Tavo- 
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la,  nella  quale  à delira  del  Rè  ledeva  il  Signor 
Duca,  & alla  lìmllra  il  Prencipe  figlio  , e Sua 
Madia  vi  fece  ledere  anco  de  Cavalieri , che 
accompagnavano  S.A.  cioè  il  Generale  Co;  Taff, 
il  Monrecucoli,  ilSignor  Marchele  di  Parella, 
e molti  altri  Grandi  di  Polonia  al  numero  di  io. 
Durò  la  Cena  fino  alle  dieci  della  notte  con 
tanta  allegrezza  per  la  gran  cordialità  , e tenerez- 
za d’affetto  corrispondente,  quale  univerlalmente 
in  tutti  li  fcorgeva , ch’ognuuo  degradanti  giubi- 
lava . 

Alli  i.  capitò  il  Marchefedi  Baden  Prefidentc 
di  Guerra  à riverire  il  Rè  in  nome  dell’Impera- 
tore , e regalarlo  d’un  Baffone  di  commando  tutto 
tempeftato  di  gioje. 

Alli  3.andòilSerenilGmo  di  Lorena  à trovare 
il  Rè  ad  Eflèldorf,  dove  fi  doveva  tenere  Con- 
figlio  di  Guerra,  e dovendovi  intervenire  l’Elet- 
tore di  Saflònia,  fi  cercorono  temperamenti  per 
le  precedenze . Il  primo  fù  di  non  ledere , e che 
il  Signor  Duca  di  Lorena,  come  quello,  che  ha- 
veva  l’incombenza  delle  cole  principali  foffe  il 

fjrimo  àparlare.  Il  lecondo  fù  di  federe  ad  una 
unga  Tavola,  il  Rè  in  mezzo  di  ella;  L’Eletto- 
re alla  delira  di  lui,  e dopo  da  quella  parte  i Ge- 
nerali dell’Impero , & alla  finiffra  del  Rè  i fuoi 
Generali , e che  il  Serenilìimo  di  Lorena  ledellè  all* 

altra 


altra  parte  della  Tavola  in  mezzo  dirimpetto  al 
Rè  con  i Generali  dell’Imperatore  alla  delira, e 
linillra,  fecondo  l'ordine  , e preminenze  Ioro- 
II  terzo  elpediente  fu  , che  ogni  Capò  di  Cor. 
po  d’Armata  formaflè  un  Configlio  leparato  , e 
che  il  rigiratone  folle  riferitoal  Rè  dacuidovef- 
lè  dipenderne  il  regolamento.  Queft’ultimo par- 
tito fù  approvato,  e tenutoli  nello  Hello  giorno 
Coniglio,  il  Signor  Duca  di  Lorena  ne  portò 
il  concitilo  al  Rè  , & il  PrencipediValdechall’- 
ElettordiSalIonia. 

La  rilolutione  fu,  che  fenzahaver riguardo  al- 
l'ordine, e luogo,  che  le  Truppe  dell’Impero 
cenellèro  della  delira  in  ogni  parte  > lenza  nè  meno 
fare  rifleflòallepretenfioni  degli  aleati  per  ragio- 
ne del  commandaxe,  anzi  lènza  ingerirli  negl’in- 
terelli  particolari  de’Commandanti , li  dovelle 
riguardare  tutta  l’Armata,'  come  un  Corpo  lolo 
nel  ridurlo  in  flato,  & ordine  di  battaglia,  per 
agire,  Se  operare,  conforme  il  Terrenno  , e fe- 
condo  li  folle  trovato  più  à propolito  perquallì- 
voglialmprelà,  Se  attione,  ò fulTe  per  lèparare 
le  Truppe  Ceiaree  , Imperiali,  e Polache,  òper 
ialciarle  allieme. 

Il  projetto  dell  ordine  di  Battaglia  fù  che  tutta 
-la  Fantaria  forni  alfe  un  Corpo.  Che  la  prima 
Linea  d’ogui  a la  folle  compolta  di  Truppe  Impe- 
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riali  framifchiata  con  la  Fantaria.  La  feconda  di 
Truppe  dell’Impero.  Che  l’Armata  di  Polonia 
fofledivifa  in  due,  al  Capo  di  due  ali  Alemane, 
ma  però,  che  ogni  cofa  II  farebbe  pacificamente 
regolata,  e mutata  fecondo  il  Terrennoj  onde 
tutto  ciò  non  fa  altro,  che  unprojetto. 

Toccante  il  commando  degli  Elettori  di  Safiò- 
nia,  e Baviera,  il  primo  riguardava  il  Rè,  come 
Capo  d’Armata,  e S.  A. di  Lorena,  come  Pren- 
cipe,  à cui*hà  ubbedito  in  altri  tempi,  e non  ef- 
fendofi  l’altro  di  Baviera  dichiarato  di  pretende- 
re cos 'alcuna,  ma  folodi  volere  affiderò  a quefta 
Imprefa  in  qualità  di  volontario , fu  pofìtiva- 
mente  concitilo  , clic  tutta  l’Armata  fi  trovaflè 
Martedì  7.  Settembre  nella  pianura  di  Tuln  di  là 
dal  Danubio,  c d’indi  marchiafl'e  in  tré, _ò  quattro 
giorni  à Vienna . 

A Ili  5.  palsò  tutto  l’ E (le  re  ito  il  Danubio,  & 
alli  fette  s’accampò  nella  Campagna  diTuln* 
dove  faceva  un  vaghiffimo  afpetto,  & quello  di 
Polonia  confidente  in  ven  ticinquemille  Combat- 
tenti, haveva  quattro  mille  Lande  tra  Vflari , e 
Cofacchi  à Cavallo  con  le  Bàndierole  à drifeie 
lunghe  di  vari)  colon  piantate  in  Terra.  Li  Pa- 
diglioni del  Rè  fuperbiflìmi  > in  mezzo  la  fante* 
ria,  e Dragoni  dentro  le  due  ali  de  fudetti  Ve- 
lari , e Cofacchi , quali  laida  vano  in  mezo  una . 

gran- 


grandilfima piazza,  & à rrè  tiri  di molchettoha- 
vcva  lontane  le  lue  Tende  il  Gran  Generale  del 
Regno,  e poi  leguitava  à retta  Linea  avanti  la 
retroguardia  il  Generale  di  Campagna  grand’Al- 
fiere  , e (parli  v’erano  nel  Campo  undici  Pala- 
tini, ;• 

Vna  mezza  lega  più  lungi  formava  la  Van- 
guardia dell’accampamento  Cefareo  il  Prencipe 
Lubomirfchi  con  li  fuoi  PoJachi  condotti  àloldo 
deirimperatore,  e li  Dragoni,  & à fianco verlo 
il  monte  ftavano  le  militie  di  Baviera,  Saiiònia  , 
& altre  aufiliarie  de’Prencipi , e Circoli  dell’- 
Impero, e componevano  lellàntamilla  combat- 
tentitutta bellillima,  ebrava Gente,  che  con  1'- 
ellèrcito  Polacco  formavano  un’Armata  diottan- 
tacinque  mille  effettivi  loldari . 

Alli  8.  il  Padre  Marco  d’Aviano  Capuccino 
palsò  a’Padigtioni  Reali,  celebrò  la  Meflà,ecom- 
municòilRè,  e fuo  Primogenito,  e Generali 
maggiori,  e poi  diede  la  benedittioneà  tutto  l’Ef- 
(èrcito , e con  un  Crocifillò  alla  mano  fi  trovò' 
nella  Battaglia,  che  fi  dirà, 

Alle  9.  hore  palìòrono  verlo  il  Rè  gli  Elettori 
di  Baviera  , Sallonia  , Duca  di  Lorena  , Han- 
nover , Anhalt  , Savoia  , & altri  Prencipi 
dell’Impero  fino  al  numero  di  quattordici,  & al- 
tri, che  vollero  alfiltere  da  Volontari j con  i Ge-> 
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nerali,& Palatini  Polacchi,  c il  Rè  dopo  alcolta- 
roilparere  de  principali  ,&  d’ale  uni  Cacciatori, 
e Villani, ch’efibivano  la  Icorta,  ordinò,  che  sili 
9.  lull’Alba  doveile  marchiar  tutto  l’dlercito , di- 
cendo: Signori  non  è da  perdere  tempo,  l’infèr- 
mità  è graue  , & Irà  per  ciò  bilognodi  preito  ri- 
medio. 

Al  li  io.  fù  fpedito  auuanti  il  Ge  nerale  Merfy 
con  il iuo  Reggimento  di  Corazze  , & altra  Gente 
al  numero  di  dui  mila  Soldati  alla  Strada  maggio- 
re dei  Bofco  di  Vienna , che  condu  ce  à Maurbach, 
con  ordine  di  dare  con  lo  Itrepito  di  Timpani, 
Trombe  ,e  Tamburri,  e con  qualche  apparenza 
difuoco  vn  fallo  allarma  al  nemico  , quale  ve  ac- 
corlè  con  quattro  mila  Caualli , efeguì  l’incontro 
con  la  peggio  de  Turchi  , che  fi  ritirorono  ialcian» 
done  300.  di  elfi  morti  lui  Campo. 

Intanto  le  Schiere  Chrjliiane  con  ordine  mira- 
bile marchiavano  verlo  il  Campo  de  Barbari  nu- 
merofidi cento  ottanta  mila  huomini,  lenza  Ir  Vi- 
vandici), e molt’altra  Canaglia. 

Al  li  1 1.  verlo  Je  zz.hore  l’ala  liniltra  comman- 
data dal  Signore  Duca  di  Lorena  s’auuaiKÒ , e c on 
tre  tiri  di  Cannone  diede  S.  A.  il  primo  Segno  del  s 
Soccorlo  agli  afl'ediati,(eà  mec.r.a  notte  altri  tré- 
& allo  fpuntare  del  Giorno  altrettanti)  e s’auuan 
corono  li  Generali  Deneuald,  Lesle  , & Haysle1 
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per  occupare  la  montagna  di  Kalembergh  alta 
mezz’hora  di  (alita , e che  batteva  il  Campo  ne- 
mico, e gli  riufeì  dopo  lungo  contrailo  di  felice- 
mente acquiftare  il  Cartello  di  San  Leopoldo r6e 
il  monartero  de  Camaldolenfi  Copra  detto  monte  . 
Fùil  combattimento  fiero, & ortinato,  & il  Si- 
gnore Duca  di  Lorena  iempre  con  la  Spada  alla 
manorincorraua  gli  Alemanne  rimafeS.  A. anco 
leggiermente  ferito , e veniua  fecondato  da  Ca- 
valieri A le  mani  > Italiani,  e Fiammenghi  ,che  in 
gran  numero  vi  fi  trottarono  volontari), e tra  quefti 
il'Sig. Marcheiè  di  Patella,  che  (eco  haueua  60. 
Venturieri  fra  quali  quattórdici  Caualieri,  e fi 
porrò  valorofamente  troncando  egli  medefimo  la 
Tefta  ad  unBa(sà,e  rimafero  cinque  de  Suoi  fe- 
riti, &vno  morto. 

- L’ala  dritta  Polacca  marchiò  tutta  in  un  tem- 
po alla  (alita  del  Monte  iopra  il  torrente  nomi- 
nato Vienna, mà non  hlafciò  vedere, che  la  matti, 
nadelli  n.  allo  ipuntare  del  giorno  con  labatta- 
ria  piantata  la  notte  lotto  le  mura  del  iudetto  Mo- 
nartero, e cominciò  à beriaghare  il  nemico,  che 
da  vicino  contraftaua  il  Terrenno,  quale  iempre 
s’andava  guadagnando  dalla  bravura  della  Fante- 
ria, tirando  più  àbafio,,  e moltiplicando  le  batte- 
rie, fecondo  s’auuanzaua pollo,  e dilatavafi  (ef- 
ferato, di  modo,  che  fecondando  li  Dragoni,  e 
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Cò razze  Imperiali  5 più  di  due  hore  auuanti  mez- 
zo giorno,  re'ftò  Padrone  l’ala  finillra  di  tutto  il 
Monte  di  Kaiembergh  , con  tutte  1 altre  Colli- 
ne fino  al  Danubio,  anco  per  fianco. 

Cominciò  ali’hora  à calare  i’Eflèrcito  Polac- 
co, & il  Turco  ad  opporli  con  batterie  per  fian- 
co^ tre  hore  dopo  il  Rè  per  fronte  piantò  dell’ar- 
tiglieria, e con  Dragoni  imontati  da  Cavai  lo  , e 
con  la  Sua  Fanteria, andò  tanto  auuanzandofi, 
diedopounoftinato  combattimento  di  fette  ho- 
re continue  lenza  mai, che  li  Barbari  poteflero 
rifpingere  li  Chriftiani,  che  vrtorono  d accordo 
per  fronte,  & al  Iato  finiftro con  tanta  violenza  , 
che  levorono  ai  Turchi  la  batteria  di  iG  pezzi  di 
Cannone  mentre  s'andauano  ritirando  verlo  la 
Favorita.  Nello  fteflò  tempo  entrò  con  gran 
brauura  nel  Campo  Ottomano  il  Corpo  di  Bat- 
tagliacondotto dalli  Signori  Elettori  di  Safionia, 
e Baviera,  e dal  Prencipe  di  Valdech,  che  efercita- 
vaia  Carica  di  Maftrodi  Campo  Generale  di  el- 
fo Corpo,  e tutti  vqitj  obligorono  il  nemico  ad 
una  /regolata  fuga . 

LiTarrari  erano  già  ritirati  à loro  Paefi  con 
quantità  de  Schiavi  non  hauendo  volluto  alhfte- 
reà  Turchi  per  non  mancare  dell'impegno , che 
hanno  col  Rè  di  Polonia.Intefofi  dalla  Maeftà  dell' 
Imperatore } cheficrouaua  poco  dittante,  dal 
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Campo, che  la  Vittoria  forte  dubbiofà,  5,M.  $ 
gran  galoppo  col  proprio  Cavallo  , e la  Spa* 
da  alla  mano  (eguitato  dalle  Tue  Guardie  nu- 
merofe  fi  conduceva  verbo  il  conflitto,  ma  get- 
tatofeli  à piedi  li  miniftrì,  lo  fupplicorono  non 
voleflè  azzardare  la  fua  Perfona  Imperiale , poi-; 
che  la  Vittoria  per  i Chriftiani  era  già  ficura. 

Nel  medefimo  tempo  del  Combattimento  la 
Città  di  Vienna  fu  aflalita  così  fieramente  dal 
nemico,  che  mai  più  gli  aflediati  hanno  forte* 
mito  un’aflàlto  così  potente,  e nondimeno  li  ri- 
fpinlero  bravamente  , e vedutoli  poi  dal  Generate 
Starembergh , chela  Vittoria  piegava  à favore 
deChriliiani  forti  nello  fteflo  tempo  da  quattro 
parti,  & attaccò  con  tanta  bravura  i nemici, che 
truccidò  quantità  di  Gianizzeri  negli  attacchi  ri~ 
•cuparando  valorofamente  tutti  li  porti  occu-» 
pati. 

Sopraggionta  la  notte , cefsò  il  combattimen- 
to > mà  confiderandofi  , che  il  lafciar  bottinare 
i foldati  haurebbe  cagionata  difordinanz3  nellr 
Efsercito,  e che  i Barbari  fi  farebbero  potuti  pre- 
valere della  congiontura , e che  s’azzardava  la 
Vittoria  5 e però  il  Sereniilìmo  di  Lorena  feceri- 
gorofo  divieto  agli  Alemani , che  non  doveffero 
quella  notte  abbandonare  le  proprie  file  de  fquà- 
droni,  e Battaglioni,  mà  da  Polacchi  non  fù  of. 
i l fervuto 


fervalo  con  puntualità,  onde  agli  Ale  man koc co- 
rono fedamente  le  reliquie. 

Abbandonò  con  la  fuga  ve rgognofà  il  Turco 
tutto  il  Campo  , falciando  Cannone, Bagaglio, 
tnuhitioni , viveri  da  mantenere  due  armate , mi. 
gliaja  dì  Tende,  e Padiglioni , tra  quali  quello 
del  Primo  Vifire  ftimato  del  valore  di  cinquan- 
ta mille  feudi,  con  la  Calla  del  denaro  dell’Ar- 
mata, tutta  la  Cancellaria  , e Segretaria  di  eflb 
Vifire  in  potere  del  Rè  di  Polonia, e più  di  ioo. 
pezzi  di  Cannone, che  furono  condotti  conio, 
mortari  fbpra  la  Piazza  de  Gcfuiti  in  Vienna;  & il 
Regio  Stendardo  fù  dal  Rè  mandato  al  Sommo 
Pontefice  -,  & il  Generale  Rabatta  mandò  al 
Vescovo  di  Vienna  la  beretta  del  Muftì  di  panno 
d'oro finìffima;  & il  Rè  tagliò  la  Tetta  al  Primo 
Miniftro  del  Vifire , che  volle  fare  qualche 
refiftenza . 

La  mattina  delli  1 3.  allo  fpuntar  del  giorno 
fi  ripigliò  il  conflitto  in  varie  parti  , c terminò 
con  la  fuga  di  quelli,  che  furono  abbandonati 
dalla  Cavalleria  Turchefca  , mentre  gettando 
l’armi  in  ginocchioni  dimandavano  la  vita,  ciac 
non  gli  fù  conceflà , e per  lo  fpatio  di  due  Le- 
ghe la  Cavalleria  leggiera  Polacca  fece  continua 
ftrage  , liberando  migliaia  de  Schiavi  Chri- 
ftiani. 
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Fu  ofsef  varò  un  fuoco,  che  formava  vorraginì 
d’inferno,  e quella  fu  parte  della  munitione  da 
Guerra  nemica  accelafi . 

La  perdita  de  Turchi  durante  tutto  il  conflitto 
traiceli  de  cinquanta  mille  di  loro  , inizi  quelli 
morti  lotto  V ienna  durante  l’aflèdio  di  due  meli , 

& in  altri  rincontri,  e molti  Balsa. 
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Degrlmperiali  è morto  il  Sergente  maggiore 
del  Reggimento  Suic,.  il  Fratello  del  Duca  di 
Croy,  c quel  io  te  rito.  De’polacchi  pedo  un  ni- 
pote del  Rè,  ecircaletcecentololdati,  e degl’im- 
periali tré  mille. 

La  delia  mattina  deili  i 3.  il  Ré  lì  porta  in 
Vienna,  e fece  cantare  il  Te  Dentri  nella  Chie- 
la  degli  Agoiiiniani  di  Corte , e pransò  col  Ge- 
nerale Starembergh  , e ritornò  poi  al  Campo 
con  Io  sbarro  del  Cannone,  e luono  di  Cam. 
pane. 

Alli  14.  l’Imperatore  entrò  in  Vienna  trion- 
fante accompagnato  dalli  Signori  Elettori  di  Ba- 
viera, e Saflonia  con  molti  altri  Prencipi,  e tù 
ricevuto  con  acclamationi  dai  Cittadini  , e Sol- 
dati Ichierati con  l’Armi , e gli  furono  prcfcntnre 
le  Chiavi  della  Città,  conloìando  conia  lua  Im- 
periale prelcnza  quell  afflitto,  e bravoPreliìdio  , 
& afljftè  alla-Meilà  loienne,  e T e Dentri  nella 
Chicle  maggiore  di  San  Stefano,  dichiarando  il 
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Starembergh  Marefcuiio  di  Campo, 
frespiandolo  dell’honore  colpicuo  del  Toicn  d’ 
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oro,  e donativo  per  caparra  delia  Celarea  grati- 
tudine di  cento  mille  1 al  lari . 


Al  li  i s»  l’Imperatore  dopo  bavere  vifiratorut- 
tigli  approcci,  & attacchi  de  Turchi,  fi  parti  da 
Vienna  al  Campo  di  Naighegay,  & incontrò  i 
Cavallo  il  Rè  di  Polonia,  & ambedue  quelli  Mo- 
narchi s’abbracciorono  con  ogni  tenerezza  d’afFet- 
. to,e  conferirono  alfiemein  Idioma  Latino y e fu 
Sua  Madia  Cefarea  venerata  dal  Primogenito  del 
Re,  e da  tutti  quei  Grandi  di  Polonia  , che  fono 
nell'Armata,  e nel  lepararfi  dille  alPlmperatore 
il  Rè  y che  in  breve  voleva  pranlarelecoinBuda. 
S.M.  mottrò  lettere  importanti  à Celare  trovate 
nella  Segretaria  del  Vifire . 

Partì  il  ludetto  Rè  in  leguito  della fua  Cavalle- 
ria Leggiera  in  traccia  del  fuggitivo  nemico,  e per 
le  Brade  ne  hanno  truce  idati  molti. 

A Ili  i 6.  h Polacchi  poco  dittante  da  Edimbur- 
go hanno  uccilo  orto-cento  foraggieri  Turchi , con 
moiri  airii  Vivandieri , e Cana 
bottini. 

Alli  17  avvanzatifi  li  medefimi  Polacchi  verfo 
AltcmbuiToincontrorono  dieci  mille  Giannizze- 
ri,  che  ih  vano  trincierati  con  Carri,  e \ 6.  pezzi 
di  Cannone,  cnonhavendo  Fanteria,  mandorono 
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à levare  quattro  Reggimenti  di  Fanti  A '.emani  , 
che  con  Artiglieria  li  attaccoronocon  ranco  va- 
lore, e coraggio  , che  li  truccidorono  tuta,  con 
l’acquifto  delli  iudetti  Cannoni . 

L’Armata  Imperiale  (eguitava  la  Polacca , e Ite- 
ravano poter  arrivare  il  rimanente  deTurchi  vedo 
Giavarino,doveprecipitclamente  s’incaminava, 
perpallàrein  que  le  vicinanze  il  fiume  Rab,  e per 
quanto  s’intende  non  pollòno  bavere  più  di  trenta 
mille  hùomini  Inabili  à combattere , mà  len^a  mu- 
nit  ioni  , Cannone , viveri,  nè  Bagaglio , e ipaven- 
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L’Armata  Cefarea  , ch’era  nella  Stiria  per 
ordine  dell’Imperatore  col  Bano  di  Croatia  , 
e Generale  di  Carliftot  fi  è incaminata  ad 
un  palio  per  procurare  di  cogliere  il  nemico 
fuggittivo. 

La  Città  di  Vienna  fuori,  che  le  mura  bapatito 
poco , eflendo  fiata  battuta  loiamence  la  Relrdeu- 
?_a  imperiale,  il  Palalo  del  Signor  A mbalciatore 
diSpagna,  e quello  del  Generale  Srarcmbergh, 
con  alcuni  alai , per  eflère  li  più  alti  . Ha 
pedo  quel  valorolo  Prelùdio,  antemurale  dei* 
la  Chrifiianità,  quantità  di  bravi  Ofiitiali,c  Sol- 
dati al  numero  di  circa  ottomila  , bruendolo, 
fienuti  frequenti,  e fierilhmiallalti,  quantità  di 
mine  con  breccie  aperte,  Si  i nemici  alloggiati 
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ultimamente  fopra  li  Baftioni,  con  auguftia  de 
Cibi  per  gli  ammalati,  e feriti,  & da  un  conti* 
nuo,&  infopporcabilc  ferore  de  Cadaveri  infepolti, 
e Beilie  infracidite,cne  minacciavano  infeteio*»- 
ne  nell’aria. 

Vengono  quotidianamentecondotti  Centinaia 
di  Prigioni  Turchi  in  Vienna,  che  tuttauia  il  fro- 
llano nalcofti  in  molti  luoghi , e particolarmente 
nelle  Selue,  & incatenati  fi  tanno  disiare  quei 
lavori , che  hanno  elfi  fatti  lotto  V ienna , mentre 
dalla  Porta  di  Carinthia  ,fino  à quella  deliiSco^. 
?.efi,ePorta  nuova  con  approcci,  e lauori  ibtter- 
ranei  (che  paiono  tante  belle  Stante  da  potervi 
foggiornarè  degli  anni  con  comodo)  sìbenag- 
giuftati  ,che  non  ci  era  per  loro  pericolo  alcuno 
éilèndo  da  per  tutto  coperti  dalle  offeie  della  Pia^- 
s^a  di  Vienna,  il  che  fiitima  la  maggior  opera  hab- 
bia  fatta  il  Gran  Vifire , giàche  ne  per  corraggio , 
nè  per  condotta  , nè  nel  modo  d’abbandonar® 
l’aiìèdio,hà  moitrato  quel  talento  fi  conuerebbe 
à Capitano  d’un’Eflèrcito,  che  moftraua  di  volere 
non  lòlo  contendere  con  la  Chriftianità , mà  con- 
troilCielo  iteflò. 

Alli  1 8.  è partito  l'Imperatore  da  Vienna  verfo 
l’Elettore  di  Saiionia  con  le  fue  Truppe  è 
ritornato  ne  proprij  Stati,  màgli  altri  aufiliarij  ri- 
mangono con  l’Armata  Cefarea , quale  fi  va  gior- 
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halmente  ingrolfando  con  i Predìdij e Reg- 
gimenti, che  s’erano  meffi  in  diverlì  polli. 

Anco  l’Eflèrcito  di  Polonia  è (lato  accrefciuto 
con  dieci  mille  Lituani  condotti  dal  Patxi  Genera- 
ledi  Lituania. 

Li  Ribelli  Vngari,ch*erano  in  feguito  del  Te- 
keli  l’hanno  abbandonato  ,&  unitili  àgli  Vllàri  fe- 
deli delle  Guarniggioni  Celareed’Vngaria,  fanno 
grandillìmo  danno  all’Annata  fuggitiva  de’Tur- 
chialportandonericchiffimibottinijconfare  gran 
ftrage  de’Turchi  ,come  pure  fanno  le  grolle  parti- 
te de’Polacchi. 

NelConfigl  io  di  Guerra  lì  è intavolato  l’acqui- 
llo  delle  Piasse  importanti  di  Naylèl,  e Strigonia , 
per  poter  formare  li  Quartieri  d’inverno  nel  Do- 
minio Ottomanoper  gl’Eflèrciti  Chrilliani  V itto* 
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noli . 

Molto  conliderabile  rielce  , che  nel  coni  batti-1 
mento  alla  Montagna  di  Kalembergh , fù  veduta 
nel  principio  dell’attacco  dal  Padre  Marco  devia- 
no Capuccino  già  nominato,  girare  più  volte  una 
Colomba  bianca  fopra  L’Efsercito  Cnrilliano , le- 
gno evidente  del  Prodigio  Divino , 
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Che  fi  fono  trovati  al  foccoriò  , 

di  Vienna.  ; 

__  g’tjjimo  Imperatore , - t 

Z AlaePtÀ  dql.Rè  di  Poloni# . ' ' * 

Il  Duca  di  Lorena. 

V Elettore  di  S afonia.  , 

V Elettore  di  Baviera.  jiuun 

Il  Prencipe  Luigi  di  Baden 
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Jl  Prencipe  diValdecb  Mare  Tei  allò  di  Carri- 
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demiurgo. 


Il  Marc  he fe  dOufbocb  della  E e fa  C afa  , 
Due  Prenci  fi  di  Luneburgo , cioè  il  Primo • 
genito d’zAnno'ver 3 & il  Cadetto, 
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Il  Due  a dì  S axenlavenburgh  . . - 

Il  Duca  di  Sa  (Tema  zHifnachì 
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Il  Duca  di  Sajfonia  Gotta . 
il  Duca  di  Safsonia  Hai. 

Due  Duebi  ■ dh  Necburgo  Cognati  della 
Mneftà  dell  imperatore , 
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Due  Duchi  di  uvirtenberg, 
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7/  Frencipe  diOchen z^olleren.  ' ' : ‘ 
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il  Frencipe  diSolm.  .. 
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Fr.  Io:  Thomas  Rovetta  Inqui/itor  Generalis  Venetia- 
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i Béjfomatori  delio  Studio  di  T adori. 
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Avendo  veduto  per  fede  del  Padre  Inquifitore  nel 
Libro  intitolato  Sincero  5 e difiinto  racconto  dell'Ope - 
ritieni  delibimi  Imperiali , e Tolacbe  contro  V ottomane  y non 

v 'efler  cola  alcuna  contro  la  Santa  Fede  Cattolica , e pari-* 
mente  per  attefìato  del  Segretario  noftro  , niente  contro 
Prencipi,ebuonico£lumi , concediamo  licenza  ad  Anto* 
nio  Bollo  di  parerlo  ftamparè  col  (olito  Privilegio , che  a£ 
tri  non  pollano  riftamparlo  , oflervandogrordinij  ócc. 


Data  lix.Ottobre 
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A.  vìi 


(Sìlrcfiro  Valier  Karalier  , Trocurattr,  Refomator • 

( F erigo  Marcello  Reformator . A. 


Ciò:  Battila  Nicolo  fi  Segretàrio  • 


1683.  adì  2.  Ottobre  . 

Regiftrato  nelMagiftratodegl’IUuftriilimi  , & Eccel  lenti/fimi  Si<£ 
Èifecmori  contro  la  Biafcema. 


Carlo  Antonio  Gradendo  Ned  aro  * 


